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mare Glaciale Artico ve ne ha 
di lunghe sino a m. 20 e del peso 
di 100 quintali. Gli inglesi le 
distinguono in tre specie: Whales 
of thè common back, le comuni 
nere; Hunchback, le più piccole, 
meno produttive di grasso e quindi 
meno ricercate, dal dorso gib­
boso, e di color verdastro-bruno; 
le Sperm whales le più grandi e le 
più ricercate per il grasso e per 
l’olio.

Baleniera battello a remi di forme 
fine in uso sul mare; «  nave adibita 
alla caccia della balena.

Baleniero padrone di un bastimento 
armato per la pesca delle balene 
e si dice anche del bastimento 
stesso qualunque sia la sua at­
trezzatura.

Balestra leva usata negli arsenali 
per dare la spinta aH’invasatura 
al momento del varo.

Balestrare tirare con forza un cavo 
a guisa di balestra.

Balestriera ciascuno dei due andari 
impalcati sul posticcio della ga­
lera a destra e a sinistra dove si 
collocavano i soldati per combat­
tere di fianco. Cosi il Guglielmotti.

Balipedio neologismo introdotto dalla 
marina italiana per indicare 0 
campo o poligono di tiro delle 
artiglierie.

Balistica l’arte di dirigere e far 
funzionare le macchine da guerra, 
prima delle invenzioni delle armi 
da fuoco.

Balla sacco grande e grossolano per 
riporvi merce di gran volume. Suole 
avere forma quadrata, e dicesi 
specialmente del cotone, lana, 
juta che si trasportano da luogo a 
luogo in balle, cerchiate alle volte 
con sottili lamine di ferro.

Ballatoio nelle navi, andito che 
sporge da poppa e ne occupa la 
larghezza a livello del cassero.

Ballestriglia antichissimo strumento 
marinaro la cui più antica no­
zione risale al secolo X IV 0. Ser­
viva per la misurazione dell’al­
tezza meridiana del sole.

Balletta o anche paccotiglia, dicesi 
quella quantità di merci che si 
permette alla gente di mare di 
portare per proprio conto sul 
bastimento, allo scopo di traf­
ficarla, senza pagare il nolo o 
trasporto.

Baltico mare chiuso fra la Scandi­
navia, la Finlandia, la Russia, la 
Germania e la Danimarca.

Balumina. Vedi Gratile di lanata.
Balza zattera usata nell’America 

merid. composta di pelli di vitello 
marino, gonfiate d’aria. Nel Perù, 
zattera di legno leggero, avente 
nella parte posteriore una pic­
cola capanna.

Balzo cima di cavo legata sopra sè 
stessa a doppio, in modo che vi 
si possa assicurare un marinaio 
per essere sospeso in un punto 
dove non vi sia appoggio. In 
sostanza deve servire da sedile 
pensile, per cui si suol fare di 
legno che poi sospendesi con 
cima legata a doppio.

Bambou canna che si usa nell’at­
trezzatura delle canoe.

Bancaccia banca dove sedevano i 
timonieri delle galere; la banca 
che attraversava la poppa della 
galea dove soleva dormire il ca­
pitano.

Bancali robuste travi con cui si 
forma il piano inclinato sul quale 
si fanno scorrere i pezzi da sca­
ricare.

Banchetta banchina di costruzione 
navale; -  punto dove il rematore 
appoggia il piede.

Banchi quei mucchi allungati di 
ghiaia o sabbia, accumulati sulla 
spiaggia o in prossimità di essa 
per effetto delle onde che spazzano 
il fondo e poi abbandonano i 
detriti seco portati sul lido, dove 
la loro forza è venuta scemando.

Banchiglia traduzione italiana della 
parola banquise a cui si rimanda.

Banchina piano, generalmente con 
manufatti, lungo i moli o lungo 
la proda dei mari, dei laghi o dei 
fiumi, mediante il quale si pos­


